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Adesso la Cee 
resta anche 
senza bflancio 
Le conseguenze dell'insuccesso di Copenaghen si 
faranno sentire subito anche se negli ambienti del
la Commissione Cee si sottolinea, come ha fatto 
ieri il suo presidente Jacques Delors, che non si 
ricomincia da zero e che a febbraio a Bruxelles, 
una volta entrati nel semestre di presidenza della 
Germania federale, cioè di uno dei grandi della 
Cee, scoccherà davvero l'ora della verità. 

OIOHOIO MALUT 
m BRUXELLES. Solo a feb
braio si sapra se I dodici paesi, 
Incapaci finora di accordarsi 
su una vera unione europea, 
mederanno in archivio l'unico 
progetto che hanno partorito, 
il completamento entro il 
1992 del grande mercato uni
co europeo. Ma (In d'ora le 
conseguenze dell'Insuccesso 
si fanno sentire: I ministri del 
Bilancio dei Dodici, che si riu
niranno qui mercoledì prossi
mo, non saranno In grado di 
dare alia Comunità un bilan
cio per II 1988. Ciò aprirò la 
via a una crisi istituzionale con 
il Parlamento europeo e la 
slessa Commissione di Bru
xelles che sono già pronti a 
denunciare 1 governi di fronte 
alla Corte di giustizia per aver 
mancato a un dovere loro Im
posto dal Trattali comunitari. 
Anche I ministri dell'Agricol
tura, che si riuniranno giovedì, 
non potranno ceno risolvere i 
nodi che I capi di Staio e di 
governo non hanno sciolto. 
C'è anzi semmai il timore che 
Il negozialo, tornalo sul tavolo 
del responsabili doll'«Europa 
verde», taccia passi indietro, 
Un Umore che e slato espres
so con una battuta dal pre
mier olandese Ubuers quan
do ha detto a Copenaghen, 
scherzando ma non troppo: è 
meglio che di queste cose lo
ro non parlino mal più. Biso
gnerà quindi attendere le vere 
intenzioni di Francia e Germa
nia, I due paesi che hanno fat
to più ostacolo a un accordo. 
A febbraio la Francia sarà nel 
pieno della sua campagna 
presidenziale e dovrebbe 
quindi essere per essa più dif

fìcile (are concessioni. Ma la 
Rfl avrà allora l'obbligo di me
diare e potrebbe anche rinun
ciare alla difesa oltranzistica 
del suol cerealicoitori in cam
bio del prestigio politico del 
•salvataggio» della Comunità. 

Ma altri dossier non potran
no aspettare (Ino a febbraio. E 
potrebbero in qualche modo 
dare un .segnale positivo sulle 
possibilità, anche se sempre 
più tenui, di andare avanti. 
Domani Infatti I ministri del 
Trasporti potrebbero varare 
l'accordo sulla liberalizzazio
ne dei trasporti aerei, che In
teressa da vicino tutti i cittadi
ni europei. Un accordo che è 
già stato approvalo dal Parla
mento europeo e che è finora 
stato bloccato da un contratto 
tra Gran Bretagna e Spagna 
sullo status dell'aeroporto di 
Gibilterra. Un'altra occasione 
potrebbe essere la riunione 
del ministri della Cultura, che 
si riuniranno questa settimana 
a Copenaghen per discutere 
come lar Ironie alla concor
renza degli Usa e del Giappo
ne per la televisione del futuro 
(via sniellile e ad alta defini
zione), E ci sono problemi 
che non aspettano: come 
quello della crisi siderurgica 
che sarà discusso a gennaio. 

Un calendario quindi fitto 
di appuntamenti da qui a feb
braio. Un merito comunque 
Copenaghen lo ha avuto: ha 
dimostrato che se le cose non 
vanno non è solo colpa della 
Thatcher, come qualcuno 
aveva voluto far credere, ma 
degli opposti nazionalismi e 
corporativismi che hanno fi
nora bloccato la volontà del
l'Europa. 

Il Golfo si è riacceso Anche un raid irakeno 
Le due navi mitragliate Bombardata per errore 
dai «pasdaran» base militare 
non lontano da Hormuz su un'isoletta saudita 

Attacco iraniano a due petroliere 
Un morto, ferito un italiano 
Il Golfo Persico torna a infiammarsi. Ci sono andati 
di mezzo un'isoletta saudita centrata (al posto di 
quale obiettivo?) da un missile irakeno e due petro
liere, mitragliate e colpite da razzi dalle parti di 
Hormuz, forse da uno stesso veloce barchino dei 
«pasdaran». Su una delle due navi, battente bandie
ra danese, un marinaio è morto. Un altro - italiano 
- è ferito a un braccio da schegge di granata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

» • DUBAI. Il fantasma della 
«Starlo, la (regata statunitense 
bombardata «per errore» 
daH'«alleato> irakeno In mag
gio, è ricomparso nel Gollo. 
Allora c'erano stali tremasene 
morti. Adesso non si sa quan
te vittime abbia provocato un 
altrettanto «anomalo» missile 
Exocel che venerdì scorso -
secondo tonti marittime -
avrebbe improvvisamente ed 
Inaspettatamente colpito una 
lingua dì terra adibita a base 
militare, in mezzo alla zona 
settentrionale' del Gollo, a 
cento miglia dalle coste del
l'Arabia Saudita. 

L'isoletla si chiama Al Ara
bi. SI pensa che I jet protago
nisti della strana spedizione 
contro la base militare saudita 
Inseguissero in realtà una na
ve sospetta, ed abbiano pun
tato I loro radar contro un ber
saglio sbagliato, ripetendo, 
con lo slesso tipo di missile di 
fabbricazione francese che 
era slato usalo contro la 
«Stark», l'Impresa del maggio 
scorso. Se, tuttavia, In quel
l'occasione molti sospettaro
no che non di vero «errore» si 
trattasse, ma di un rude spin
tone dell'lrak verso un ancor 
più pieno coinvolgimento de
gli Usa, il caso di venerdì scor
so non pare destinato Invece 
a scatenare eccessive dietro

logie 
I Jet dell'lrak avrebbero pre

so davvero un abbaglio, men
tre si trovavano all'Insegui
mento di ur, obiettivo navale 
nemico. Oppure avrebbero 
scambiato, secondo un'altra 
ipotesi, Al Arabi per ia relati
vamente vicina isola di Farsi 
(a 25 miglia dall'obiettivo) ba
se dei «pasdaran» e dei loro 
«barchinì». 

Qui, proprio nella zona me
ridionale del Gollo, invece, 
verso lo Stretto dì Hormuz -
in quello che è ormai il teatro 
pressoché esclusivo dell'atti
vità di scorta al naviglio mer
cantile Italiano da parie del 
gruppo navate combandato 
dall'ammiraglio Angelo Ma
riani - la tensione è tornata 
contemporaneamente a salire 
per due episodi che calcano 
un copione più «normale» e 
meglio decifrabile. Dopo die
ci giorni di calma, ecco nel 
volgere di quattro ore due at
tacchi ad altrettante petroliere 
attribuiti ai «guardiani della ri
voluzione iraniana». 

Ieri notte, dirimpetto alle 
coste degli Emirati Arabi Uni
ti, nel frattempo la fregala Ita
liana «Grecale» stava volgen
do la prua verso il porto di 
Abu Dabl, tornando dalla 
scorta del mercantile «Mensa-

La «Norman Atlantic» in fiamme dopo l'attacco Iraniano nelle stretto di Hormuz 

rio Italia». E proprio davanti 
all'emirato confinante dì Du
bai, a dodici miglia dalla co
sta, si svolgeva la solita se
quenza. Il barchino che si af
fianca nella notte alla sagoma 
enorme e scura della petrolie
ra danese «Estelle Maerck», 
47.650 tonnellate di stazza, 
parlila venerdì scorso dal por
lo saudita di Jubail. Dalla pic
cola Imbarcazione pane una 
intimazione: «Accendete le lu
ci, dichiarate nome, carico, 
destinazione», Il comandante 
danese obbedisce. Passa 
un'ora, sono le 4,45 del matti
no, sta albeggiando. Senza al
cun preavviso partono dal 
barchino tremende scariche 
di razzi. Un marinaio danese, 
Karl Jensa, cade sul ponte di 
poppa in un lago di sangue. 
Una scheggia gli ha tranciato 
di nello una gamba. Più lardi 
morrà. «Non ho capilo nulla, 

C'era buio, ero in cabina. Ho 
sentito solo tutti quei colpi», 
ricorda un marittimo italiano 
Imbarcato sulla unità danese, 
Luciano Sani, 44 anni, di Par
ma. «Sono uscito di corsa fuo
ri dalla cabina, m'ha colpito 
una scheggia». Sani ha potuto 
rispondere alle nostre doman
de, per telefono, dalla corsia 
dell'ospedale di Dubai dove è 
stato ricoverato. Oltre alla fe
rita al braccio, altre schegge 
gli sono state estratte dal cor
po. Oggi sarà quasi certamen
te dimesso. «Devono aver spa
ralo per mezz'ora una dozzina 
di razzi. Ma la maggior parte 
erano fuori bersaglio», spiega 
il console italiano, Corrado 
Rubino. Il salvataggio di Sani e 
degli altri uomininon è stato 
tra ipiù sempiici: un eticottero 
levatosi in voto da Dubai si è 
fracassato sul ponte al mo
mento dell'atterraggio. I mari

nai sono stati tratti a riva da 
una lancia di soccorso della 
guardia costiera degli Emirati 
Arabi. 

Forse i «pasdaran» veniva
no da Abu Mussa, l'isola del 
sud del Golfo sospettata di 
ospitare le loro basi. A settan
ta miglia dal luogo dell'attac
co alla «Estella Maersk», lo 
stesso barchino, qualche ora 
dopo, avrebbe avuto il tempo, 
secondo la ricostruzione degli 
osservatori più esperti, di at
taccare e ridurre a maipartlto 
un'altra petroliera: la «Nor
man Atlantic», 85.129 tonnel-

, late, bandiera (ovviamente di 
comodo) di Singapore. In 
questo caso i razzi hanno pro
vocato un grande incendio. 
L'equipaggio, è stato messo in 
salvo da una motovedetta 
omanita. Uno dei marinai ha 
detto: «La nave sta ancora 
bruciando. Potrebbe anche 
affondare». 

Solidamosc 
rìformesì 
ma verso 
il pluralismo 

fi referendum del 29 novembre scorso ha dimostrato che 
i dirigenti polacchi hanno ottenuto «un mandato per go
vernare il paese». Lo afferma la direzione di Solidarnosc In 
un documento firmato ancne dal suo presidente Lech Wa
lesa (nella foto). Il sindacato ribadisce di essere favorevole 
«a riforme politiche e economiche» ma queste debbono 
svilupparsi nel senso del pluralismo e del rispetto dei diritti 
umani e civili. 

•"anta faune*» Pechino accoglie con cau-
iauu> idvorc to tavore nnleM raggiunia 

d Pechino Ki&iS.^ffi'^ 
••ìw*— nS' ira il premier del gover-

per I Intesa no cambogiano fìlo-vìelna-
Clkuni l» U«>» e * » mila Hun Sen e II leader 
a inanUK-Hl ln S e n della resistenza principe SI-

hanuk. Un portavoce del 
"•"••*"•"••••••'••"••• ministero degli Esteri ha di
chiaralo che la Cina «ha sempre rispettato e appoggia gli 
slorzl del principe Sihanuk per una soluzione politica giu
sta e ragionevole della questione cambogiana», ma ha 
aggiunto che la chiave «consiste In un ritiro totale delle 
truppe vietnamite il più presto possibile». Via Waldheim? 
Il sindaco 
di Vienna 
non lo esclude 

li sindaco socialista di Vien
na Helmut Zilk ha prospet
tato Ieri l'opportunità di un 
ritiro di Kurt Waldheim dal
la presidenza della Repub
blica, qualora la commis
sione di storici Incaricata di 
lare luce sui suoi presunti 

••••••'••••••••••••••ilB*Iil" trascorsi nazisti arrivasse a 
risultati che proiettassero ombre sulla sua figura. Zilk ha 
espresso questa opinione durame una trasmissione televi
siva. Se Waldheim si dimettesse, l'unica strada da seguire, 
secondo il sindaco, sarebbe quella di nuove elezioni. 

I leader 
del Pc turco: 
«Ci hanno 
torturato» 

I segretari generali del Par
tito comunista e del Partito 
dei lavoratori di Turchia 
(recentemente unificatisi) 
hanno denunciata di avere 
subito torture mentre erano 
detenuti In attesa di proces-
so da quando, alcune setti-

^^^^^•mma^m^m mane la, furono arrestali 
appéna messo piede all'aeroporto di Ankara al rientro 
dall'esilio. Kutlu e Sargin. questi I loro nomi, hanno gridato 
al giornalisti quello che era accaduto loro mentre venivano 
caricati su un auto delta polizia all'uscita dal tribunale ove 
erano stati formalmente incriminati. 

Incidenti 
elettorali 
in Corea 
del Sud 

Sostenitori di Klm Votini 
Sam, uno del due candidali 
dell'opposizione alle ele
zioni presidenziali In Core* 
del Sud, hanno attaccato II 
palco su cui slava lenendo 
un comizio Klm Dae Jung, 
l'altro, leader anll-govema-

•"•"• Ilvo. E accaduto ieri a Ma-
san, dove Ktm Young Som ha una solidissima base politica. 
I suoi seguaci non hanno sopportato l'intrusione di Klm 
Dae Jung nel loro «territorio». L assalto al palco è stato cosi 
veemente che l'oratore,ha dovuto fuggire precipitosamen
te in auto protetto dai suoi collaboratori. SI vota il 16 
dicembre prossimo. 

VUKUNIA LORI 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO. 
Grande auto la nuova Marbella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta, Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come ì sedili reclinabili, ì nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia. i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi

mento di energia anche sui lati Tutto di serie, 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 300 I. e 
Una notevole economia nei consumi: 4,9 I. per 
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100 Km. a 90 Km/h. Marbella Sprint. Da qualsia
si punto di vista è l'auto giusta mmmmmmm 
per chi vuole sempre di più.fckl _ f - y j 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere. KiyUMLMJLI 
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